
 
 
 
4.1.01 - Incentivi per investimenti finalizzati a migliorare la redditività, la competitività e la sostenibilità delle aziende 
agricole 
  

MACROCRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI 

  

Requisiti qualitativi degli interventi richiesti a finanziamento e illustrati nella relazione tecnica 
(Piano aziendale) 

100 

1 Tipologia d’investimento 

2 Sostenibilità ambientale dell’investimento 

3 Contributo alla mitigazione ai cambiamenti climatici 

4 Contributo al miglioramento della gestione ambientale degli effluenti zootecnici 

5 
Innovazione dell’investimento, con particolare riferimento agli interventi che riducono l’impatto 
sull’aria, acqua e suolo 

6 Sostenibilità economica dell’investimento (criteri non cumulabili tra loro) 

Comparto produttivo interessato dagli interventi* 25 

Caratteristiche del richiedente e dell’azienda 25 

   

 PUNTEGGIO MASSIMO 150 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTI 

  

Requisiti qualitativi degli interventi richiesti a finanziamento e illustrati nella relazione tecnica 
(Piano aziendale) 

100 

1 Tipologia d’investimento 

  
Il punteggio di cui ai criteri da 1.1 a 1.4 è assegnato con riferimento alla spesa ammessa 
relativa alla tipologia di investimento prevalente in termini di valore economico 

1.1  
non cumulabile 
con 1.2, 1.3, 1.4 

Ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo di edifici rurali e manufatti esistenti a 
fini produttivi dell’azienda agricola, compresi quelli relativi alla vendita diretta dei prodotti 
aziendali e alla conversione delle strutture di stoccaggio degli effluenti di allevamento per 
migliorarne l’efficienza ambientale 

1.2  
non cumulabile 
con 1.1, 1.3, 1.4 

Costruzione di nuovi edifici rurali e manufatti a fini produttivi dell’azienda agricola, compresi 
quelli destinati alla vendita diretta dei prodotti agricoli aziendali  

1.3  
non cumulabile 
con 1.1, 1.2, 1.4 

Realizzazione e/o ammodernamento degli impianti per: 
- la produzione, lavorazione, trasformazione, conservazione, commercializzazione e 

vendita diretta dei prodotti agricoli aziendali; 
- il trattamento degli effluenti di allevamento aziendali;  
- la produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili solo se utilizzano matrici no food, 

cioè non derivanti da colture dedicate per esclusivo uso aziendale 

1.4 
 non cumulabile 
con 1.1, 1.2, 1.3 

Acquisto di macchine e/o attrezzature innovative, di cui al paragrafo 5.1, lettera F e all’ 
Allegato 1 delle come specificate nelle presenti disposizioni attuative 

1.5  
non cumulabile 

con 1.7 

Realizzazione di investimenti finalizzati al rispetto dei requisiti comunitari che si applicano 
alla produzione agricola, inclusa la sicurezza sul lavoro o realizzazione di investimenti per 
adeguamento impiantistico, igienico sanitario e per la sicurezza dei lavoratori, sia di livello 
obbligatorio che di livello superiore a quello definito dalle norme vigenti, effettuati da 
giovani agricoltori di cui al paragrafo 5.1, lettera D* delle come specificato nelle presenti 
disposizioni attuative 



1.6  
Ristrutturazione o risanamento conservativo di edifici rurali e manufatti esistenti finalizzati al 
mantenimento dell’attività agricola e di allevamento nei sistemi malghivi di montagna 

1.7  
non cumulabile 

con 1.5 

Realizzazione di interventi per adeguamento impiantistico, igienico sanitario e per la 
sicurezza dei lavoratori, e/o per il benessere animale di livello superiore a quello definito 
dalle norme vigenti  

1.8  
Realizzazione di impianti e reimpianti di colture arboree e arbustive specializzate pluriennali 
di cui al paragrafo 4.1, lettera B delle come specificato nelle presenti disposizioni attuative  

2 Sostenibilità ambientale dell’investimento 

2.2 
2.1 

Acquisto di macchine e attrezzature che favoriscono la riduzione delle quantità di fertilizzanti 
e/o prodotti fitosanitari applicate 

2.2 
Realizzazione di impianti per la produzione di energia termica e/o elettrica da fonti FER 
esclusivamente per autoconsumo aziendale 

2.4 
2.3 

Introduzione di “scrubber”, biofiltri e/o apparecchiature analoghe, che riducono l’emissione 
ammoniacale dalle strutture di allevamento esistenti 

2.5 
2.4 

Realizzazione di interventi di recupero dell’acqua piovana da superfici captanti (tetti e serre) 
per il successivo riutilizzo nell’ambito dei processi aziendali  

2.6 
2.5 

Realizzazione di sistemi di protezione delle colture dai parassiti con l’impiego di reti antinsetto  

2.1 
non cumulabile 

con 2.3 
2.6 

Ristrutturazioni restauro o risanamento conservativo di edifici rurali e manufatti esistenti quali 
depositi, tettoie, serre permanenti ai fini produttivi dell’azienda agricola, che ottengono la 
certificazione energetica almeno di classe A, di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 
8745 del 22.11.2008 e s.m.i., destinati: 
- all’allevamento e condizionati; 
- alla conservazione e condizionati; 
- alla trasformazione; 
- alla vendita diretta dei prodotti aziendali 
che prevedono l’impiego di soluzioni progettuali in grado di contribuire al comportamento 
climatico del sistema edilizio e alla sua sostenibilità ambientale, quali: 

- Coperture ad elevata riflettanza solare (cool roof); 
- Sistemi di climatizzazione passiva (coperture a verde, ventilazione naturale) 
- Impiego di materiali certificati provenienti da filiere di recupero/reciclo o naturali 

2.3  
non cumulabile 

con 2.1 

Costruzione di nuovi edifici rurali e manufatti a fini produttivi dell’azienda agricola, che 
ottengono la certificazione energetica almeno di classe A, di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 8745 del 22.11.2008 e s.m.i., destinati: 
- all’allevamento e condizionati; 
- alla conservazione e condizionati; 
- alla trasformazione; 
- alla vendita diretta dei prodotti aziendali 

3 Contributo alla mitigazione ai cambiamenti climatici  

3.1 
Acquisto di macchine e attrezzature aziendali per l’introduzione in azienda e/o il 
miglioramento delle tecniche colturali di minima lavorazione e/o semina su sodo  

3.2 

Acquisto di impianti di essiccazione per cereali dotati di dispositivi finalizzati alla riduzione 
delle emissioni in atmosfera di inquinanti e gas serra (dispositivi per evitare il contatto tra i 
gas di combustione e il prodotto in essiccazione; dispositivi per il recupero dell’energia 
termica proveniente da altri impianti presenti in azienda; dispositivi per il funzionamento in 
depressione, serrande di intercettazione che bloccano il flusso dell’aria durante la fase di 
scarico)  

3.3  
non cumulabile 

con 3.4  

Costruzione di nuove serre con caratteristiche tecnologiche innovative finalizzate al 
risparmio energetico aziendale: vetri con intercapedine e filtri radiazione solare 

3.4  
non cumulabile 

con 3.3  

Realizzazione di impianti finalizzati al recupero del calore esclusivamente nei processi 
aziendali 

4 Contributo al miglioramento della gestione ambientale degli effluenti zootecnici 

4.1 Realizzazione di coperture delle strutture di stoccaggio esistenti 



4.2 
4.1 

Realizzazione di impianti di riduzione dell’azoto degli effluenti zootecnici, di tipo 
conservativo, purché consentano una riduzione/trasformazione quantitativa del contenuto in 
azoto negli effluenti di allevamento 

4.3 
4.2 

Realizzazione di impianti e/o acquisto di attrezzature che consentono una migliore gestione 
dell'azoto presente negli effluenti di allevamento, ad esempio: distribuzione rasoterra o 
interrata, anche con subirrigazione e tecniche di separazione solido-liquido   

5 
Innovazione dell’investimento, con particolare riferimento agli interventi che riducono 
l’impatto sull’aria, acqua e suolo 

5.1  
Realizzazione di investimenti innovativi che migliorano i prodotti e/o i processi aziendali, 
compresa la trasformazione e la commercializzazione, che riducono le emissioni in atmosfera 
e l’impiego di risorse naturali  

5.2  

Introduzione di sistemi di guida assistita o di posizionamento per l’applicazione di tecnologie 
di agricoltura di precisione, mediante GPS con successiva registrazione delle operazioni 
colturali nell’ambito di interventi relativi alle lavorazioni del terreno (aratura, erpicatura, 
ecc.), alla semina, alla distribuzione dei fertilizzanti, degli effluenti di allevamento, dei 
prodotti fitosanitari, raccolta o all’utilizzo di tecniche di minima lavorazione o semina su sodo  

5.3  
Acquisto di capannine meteo aziendali per la razionalizzazione della gestione agronomica e 
fitosanitaria delle colture, di cui al paragrafo 5.1, lettera H delle come specificato nelle 
presenti disposizioni attuative  

5.4  
Installazione di sistemi finalizzati a ridurre l’inquinamento puntiforme derivante dal lavaggio 
delle attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari (biobed) di cui al paragrafo 5.1, 
lettera I delle presenti disposizioni attuative  

5.5  
5.4 

Installazione su essiccatoi per cereali esistenti di dispositivi per la riduzione delle emissioni in 
atmosfera di inquinanti e gas serra: dispositivi per evitare il contatto tra i gas di combustione 
e il prodotto in essiccazione, dispositivi per il recupero dell’energia termica proveniente da 
altri impianti presenti in azienda; dispositivi per il funzionamento in depressione, serrande di 
intercettazione che bloccano il flusso dell’aria durante la fase di scarico  

6 Sostenibilità economica dell’investimento (criteri non cumulabili tra loro) 

Aziende con produzione Standard inferiore o uguale a 50.000 euro   

6.1  
Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale inferiore o 
uguale a 3,5 

6.2  
Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale tra 3,5 e 
inferiore o uguale a 7 

6.3  
Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale tra 7 e inferiore 
o uguale a 10 

6.4  Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale superiore a 10 

Aziende con produzione Standard superiore a 50.000 euro e inferiore o uguale 150.000 euro 

6.5 Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale inferiore o 
uguale a 2,5 

6.6 Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale tra 2,5 e 
inferiore o uguale a 6 

6.7 Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale tra 6 e inferiore 
o uguale a 9 

6.8 Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale superiore a  9 

Aziende con produzione Standard superiore a 150.000 euro e inferiore o uguale a 250.000 euro 

6.9 
Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale inferiore o 
uguale a 1,5 

6.10 
Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale tra 1,5 e 
inferiore o uguale a 5 

6.11 
Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale tra 5 e inferiore 
o uguale a 8 

6.12 Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale superiore a 8 

Aziende con produzione Standard superiore a 250.000 euro 

6.13 Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale inferiore a 0,5 

6.14 Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale tra 0,5 e 
inferiore a 2 



6.15 Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale tra 2 e inferiore 
a 4 

6.16 Rapporto tra costo dell’intervento proposto e produzione standard aziendale superiore a 4 

      

Comparto produttivo interessato dagli interventi* 25 

1 Zootecnia da latte  

2 Zootecnia da carne: bovini, suini, ovicaprini, avicunicoli  

3 Avicunicoli (da carne e da uova) 

3  4 Vitivinicolo  

4  5 Cereali, incluso riso  

5  6 Ortofrutta  

6 Avicoli uova 

7 Florovivaismo  

8 Olio d'oliva  

9 Miele  

10 Zootecnia da carne: equini  

11 Altri  

      

Caratteristiche del richiedente e dell’azienda 25 

1 
non cumulabile 

con 2 

Richiedente con i requisiti di giovane agricoltore che si insedia per la prima volta e beneficia 
del sostegno dell’Operazione 6.1.01  

2  
non cumulabile 

con 1 

Richiedente che conduce un’impresa o una società i cui titolari sono almeno per il 50% di 
sesso femminile  

3  
non cumulabile 

con 4 

Azienda con più del 50% della superficie agricola utilizzata (SAU) ricadente in zone 
svantaggiate di montagna di cui all’Allegato B al PSR 2014 - 2020  

4  
non cumulabile 

con 3 

Azienda con più del 50% della SAU ricadente in: 
- Aree Parco e riserve naturali (l.r. n. 86/83 e successive modifiche ed integrazioni) 
- Parco Nazionale dello Stelvio 
- Aree Natura 2000 

5 Azienda biologica iscritta all’Elenco Regionale degli Operatori Biologici  

6 
Azienda in possesso di sistemi di gestione ambientale certificata in applicazione delle norme 
EMAS, ISO14001 e Global Gap ** 

7  
non cumulabile 

con 8 e 9 
Azienda con produzione standard tra € 15.000 e € 50.000  

8  
non cumulabile 

con 7 e 9 
Azienda con produzione standard tra € 50.001 e € 150.000  

9  
non cumulabile 

con 7 e 8 
Azienda con produzione standard tra € 150.001 e € 250.000  

   

 PUNTEGGIO MASSIMO 150 

 
 
*  Per l’assegnazione di tale punteggio si considera soltanto il comparto produttivo interessato dagli interventi cui è 

connessa la maggior spesa ammissibile 
**  L’inserimento del possesso di sistemi di gestione ambientale certificata rafforza ulteriormente i contenuti ambientali 

del macrocriterio “Caratteristiche del richiedente e dell’azienda”, consentendo di premiare le aziende che 
aderiscono ai sistemi di certificazione volontaria. Il punteggio attribuito sarà comunque inferiore a quello degli 
elementi prioritari indicati nel paragrafo “Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione” dell’Operazione. 

 
Il punteggio minimo di accesso all’Operazione è pari a 30 punti, assegnati nell’ambito del macrocriterio “Requisiti 
qualitativi degli interventi richiesti a finanziamento e illustrati nella relazione tecnica (Piano aziendale)”. 



 

 


